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PARTE 1 

1. RIFERIMENTI NORMATIVI 

Riferimenti normativi europei 

Direttiva 2001/42/CE del 27 Giugno 2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, concernente la 

ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέΦ hōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ŝ Řƛ 

garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni 

ambientali durante l'elaborazione di piani o programmi. 

Riferimenti normativi nazionali 

La normativa statale di attuazione della direttiva comunitaria è costituita dal DLgs 152/2006 "Norme in 

materia ambientale" come modificato dal DLgs 4/2008 "Ulteriori disposizioni correttive e integrative del 

DLgs.152/2006, recante norme in materia ambientale" e dal DLgs 128/2010. 

Riferimenti normativi regionali 

Il quadro normativo della Regione Toscana in materia di valutazione ambientale per piani e programmi in 

ambito locale è costituito dalla LR 65/2014 "Norme per il governo del territorio" e dal regolamento 

attuativo in materia di valutazione integrata degli strumenti di pianificazione territoriale e degli atti di 

ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŜƳŀƴŀǘƻ Ŏƻƴ 5tDw пκwκнллтΣ ƴƻƴŎƘŞ Řŀƭƭŀ [w млκнлмл άbƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 

valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA), di autorizzazione 

ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ό!L!ύ Ŝ Řƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǳƴƛŎŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ό!¦!ύέ Ŝ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ό[w ммκнлмлΣ 

LR 69/2010, LR 6/2012, LR 46/2013, LR 30/2015, LR 17/2016), le quali, in attuazione della normativa statale, 

disciplinano le procedure per la VAS relative a piani e programmi che possono avere un impatto 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǳƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΦ 

2. INQUADRAMENTO URBANISTICO 

[ΩŀǊŜŀ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ŝ ǎƛǘǳŀǘŀ ƴŜƭ ǉǳadrante sud-ovest della città di Firenze al confine con il Comune di 

{ŎŀƴŘƛŎŎƛΤ ŝ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘŀ ŘŀΥ ǾƛŀƭŜ tƛŜǘǊƻ bŜƴƴƛΣ {ǘǊŀŘƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜΣ Ǿƛŀ {Φ DƛǳǎǘƻΣ Ǿƛŀ Řƛ {ŎŀƴŘƛŎŎƛΣ Ǿƛŀ ŘŜƭ 

Ronco Corto, ed è interessata dalla presenza della ex caserma Lupi di Toscana, ormai abbandonata da 

ǘŜƳǇƻ Ŝ ƛƴ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀǾŀƴȊŀǘƻ ŘŜƎǊŀŘƻΦ [ΩŀǊŜŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǇƛŀƴŜƎƎƛŀƴǘŜ ŝ ƭŀƳōƛǘŀ ŀ ǎǳŘ Řŀƭƭŀ Ȋƻƴŀ 

collinare che da Soffiano-Marignolle si innalza dolcemente verso la collina di Bellosguardo. 

La zona è stata interessata nei primi del Novecento da uno sviluppo urbano di tipo lineare, 

prevalentemente residenziale, lungo le direttrici storiche di via Pisana e via di Scandicci, cui ha fatto seguito 

ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩслΣ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛΣ Ŧƛƴƻ ŀƛ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴti interventi di edilizia 

economica e popolare nel quartiere di San Lorenzo a Greve. Oggi la zona è caratterizzata da insediamenti in 

via di consolidamento e aree di margine costituite da enclave non urbanizzate situate soprattutto lungo 

viale Pietro Nenni, principale direttrice di collegamento, anche tramviario, della città di Firenze con 

Scandicci. 

[ŀ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘŜ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŜŀ ŦǊŀ ±ƛŀƭŜ tƛŜǘǊƻ bŜƴƴƛ Ŝ Ǿƛŀ tƛǎŀƴŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ 

realizzazione di nuovi insediamenti residenziali e del centro commerciale Coop, che oltre ad assolvere alla 

sua primaria funzione, costituisce la centralità del quartiere di San Lorenzo a Greve. A sud di via di Scandicci 
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è da segnalare la presenza di due ulteriori importanti polarità urbane connotanti la zona, costituite 

ŘŀƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ Řƛ {ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛ Řƛ 5ƛƻΣ ŘŜǘǘƻ Řƛ ά¢ƻǊǊŜ DŀƭƭƛέΣ Ŝ Řŀƭƭŀ CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ 5ƻƴ DƴƻŎŎƘƛΣ ŎŜƴǘǊƻ 

sanitario di riabilitazione. 

[ΩƛƴŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ Řƛ Ǿƛŀ Řƛ {ŎŀƴŘƛŎŎƛ Ŝ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ 

con viale Pietro Nenni evidenziano una carenza infrastrutturale aggravata dalla presenza delle strutture 

ospedaliere che costituiscono per loro natura grandi attrattori di traffico. La trasformazione della ex 

caserma Lupi di Toscana e del suo intorno risulta strategica per aprire il quadrante sud-ovest ad una nuova 

configurazione urbana. 

[ΩŀǊŜŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŀ Řŀƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ¦ǊōŀƴƛǎǘƛŎƻ ŎƻƳŜ !¢ŀ лсΦлу [ǳǇƛ Řƛ ¢ƻǎŎŀƴŀΣ ƻŎŎǳǇŀ ŎƛǊŎŀ оо ŜǘǘŀǊƛΣ ƛƴ 

larga misura inedificati, con collegamenti viari su viale Pietro Nenni e via di Scandicci. Nella porzione 

ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŝ ŎƻƭƭƻŎŀǘŀ ƭŀ ŎŀǎŜǊƳŀΣ ŎƘŜ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ƭƻƴƎƛǘǳŘƛƴŀƭƳŜƴǘŜ Řŀ ƴƻǊŘ ŀ ǎǳŘΦ 

Costituisce un insediamento di dimensioni consistenti, circa 9,8 ettari, in larga misura occupati da edifici di 

altezza contenuta, con una volumetria esistente di circa 33.000 mq di Superficie Utile Lorda, destinati ad 

alloggi, uffici, mensa, oltre a spazi aperti di diversa dimensione e natura. Oggi dismessa e fatiscente si 

presenta come una sorta di città nella città, in attesa di un totale recupero fin dal lontano 2008 quando il 

туϲ ǊŜƎƎƛƳŜƴǘƻ ŦŀƴǘŜǊƛŀ ά[ǳǇƛ Řƛ ¢ƻǎŎŀƴŀέΣ ŘƛǎƭƻŎŀǘƻ ŀ CƛǊŜƴȊŜ Řŀƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŘƻǇƻƎǳŜǊǊŀΣ ǾŜƴƴŜ ǎŎƛƻƭǘƻΦ {ƛ 

accede al complesso da un piazzale ubicato in testa al corto viale di collegamento con via di Scandicci. 

!ƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŝ ŎƻƭƭƻŎŀǘŀ ƭŀ tŀƭŀȊȊƛƴŀ Řƛ /ƻƳŀƴŘƻ Ŝ ŀƛ ƭŀǘƛ ŘǳŜ ŜŘƛŦƛŎƛ ŀŘƛōƛǘƛ ŀŘ ƛƴŦŜǊƳŜǊƛŀ Ŝ ŀƭƭƻƎƎƛΦ Lƭ 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ Ŏƻƴ ǎŜƛ ŎŀǎŜǊƳŜǘǘŜ ǇƻǎǘŜ ǎǳƛ ƭŀǘƛ ƭǳƴƎƘƛ ŘŜƭ ǊŜǘǘŀƴƎƻƭƻ Ŏƻƴ Ǉƛŀƴǘŀ ŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ά/έΦ bŜƭƭŀ 

parte tergale sono collocati locali di servizio e tettoie. La Palazzina di Comando, vincolata ai sensi del DLgs 

пнκнллпΣ ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ŎƘŜ ǊƛǾŜǎǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘƻǊƛŎƻ-architettonico con caratteristiche che richiamano un 

linguaggio tardo-protorazionalista. 

3. MOBILITÀ: INQUADRAMENTO INFRASTRUTTURALE 

3.1 RILEVAMENTO DEI FLUSSI VEICOLARI 

[ΩŀǊŜŀ ǊƛŎŀŘŜ ƛƴ ǳƴŀ Ȋƻƴŀ ƴŜǾǊŀƭƎƛŎŀ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊŀƴǘŜ ǎǳŘ-ƻǾŜǎǘ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŦƛƻǊŜƴǘƛƴŀ ŜŘ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ 

aspetti di particolare problematicità dal punto di vista delle infrastrutture di mƻōƛƭƛǘŁΦ [ΩƛƴŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ 

ǎŜȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ Řƛ Ǿƛŀ Řƛ {ŎŀƴŘƛŎŎƛ Ŝ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ǾƛŀƭŜ tƛŜǘǊƻ bŜƴƴƛ 

evidenziano una carenza infrastrutturale aggravata dalla presenza delle strutture ospedaliere che 

costituiscono per loro natura grandi attrattori di traffico. Il Regolamento Urbanistico prevede di risolvere la 

mancanza di adeguato collegamento fra viale Nenni e via di Scandicci attraverso il prolungamento dello 

{ǘǊŀŘƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ όǎŎƘŜŘŀ !¢ǎ лсΦму ±ƛŀōƛƭƛǘŁ bŜƴƴƛ ¢ƻǊǊegalli), dotando inoltre la zona di un ampio 

ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ ǎŎŀƳōƛŀǘƻǊŜ ό!¢ǎ лсΦмп tŀǊŎƘŜƎƎƛƻ {ŎŀƳōƛŀǘƻǊŜ bŜƴƴƛ {ǘǊŀŘƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜύΦ 9Ω ƛƴƻƭǘǊŜ ŀƭƭƻ 

studio la previsione di realizzazione di un sistema di collegamento diretto su rotaia tra la fermata della 

tramvia Nenni-Torregalli e il polo ospedaliero. 

Ai fine di fornire una lettura più ampia dello stato attuale e delle previsioni in tema di mobilità del 

quadrante sud-ovest si rinvia al paragrafo 6, contenuto nel presente documento. 

Di seguito si fornisce la localizzazione dei rilevatori di traffico e la tabella che descrive il rilevamento dei 

flussi veicolari, effettuato mediante postazioni bidirezionali e suddiviso per categoria veicolare, di un giorno 

feriale invernale [fascia oraria 7.30/9.30]. 
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Fig. 3.1ς Rilievo dei flussi veicolari 
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4. ANALISI DELLE COMPONENTI AMBIENTALI 

4.1 ARIA 

L'importanza di determinare la concentrazione degli inquinanti atmosferici è legata alla loro influenza sulla 

salute degli esseri viventi e sull'ambiente in generale. Gli inquinanti atmosferici hanno effetti diversi sui vari 

organismi a seconda della loro concentrazione atmosferica, del loro tempo di permanenza e delle loro 

caratteristiche fisico-chimiche. D'altro canto anche la sensibilità delle piante e degli animali agli inquinanti 

atmosferici dipende dalle caratteristiche degli organismi e dal tempo di esposizione alle sostanze 

inquinanti.  

[ŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŝ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ Ŝ ƎŜǎǘƛǘŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ 5Φ[Ǝǎ 

мррκмлΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ȊƻƴŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ƻƳƻƎŜƴŜŜ Řŀƭ 

punto di vista meteoclimatico e della tipologia di 

pressioni presenti. La Regione Toscana ha effettuato la 

zonizzazione del territorio regionale con DGRT 

1025/2010: il Comune di Firenze ricade nella zona 

Agglomerato Firenze. Il D.Lgs 155/2010 fissa i valori 

limite per la tutela della salute umana, le soglie di 

allarme e le soglie di informazione per gli inquinanti, i 

livelli critici per la protezione della vegetazione ed i valori 

obiettivo.  

Lƴ ¢ƻǎŎŀƴŀΣ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŀǾǾƛŜƴŜ 

tramite un sistema di monitoraggio basato sulla Rete 

Regionale di Rilevamento, individuata sulla base delle 

indicazioni comunitarie e statali e composta da decine di 

centraline che misurano in continuo i principali 

inquinanti. Ogni anno i dati prodotti dalla rete di 

monitoraggio gestita da ARPAT vengono pubblicati in 

uno specifico rapporto per la ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ La struttura delle Rete regionale è stata 

ƳƻŘƛŦƛŎŀǘŀ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜŎǊƛǘǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ± ŘŜƭƭŀ 5Dw¢ млнрκнлмлΣ Ŧƛƴƻ ŀŘ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŀƭƭŀ 

struttura attuale comprendente 37 stazioni previste dalla DGRT n. 964/2015. Sul territorio comunale di 

Firenze  sono presenti 5 stazioni di monitoraggio. 
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I risultati dei monitoraggi condotti nel 2016, 
ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ wŜǇƻǊǘ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ Řŀ 
ARPAT, άwŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀƭŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ 
ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƴŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ¢ƻǎŎŀƴŀ ς !ƴƴƻ нлмсέ 
confermano per il 2016 una situazione positiva. 
Per il PM10 e PM2,5, CO, benzene, SO2 e H2S 
ƴŜƭƭΩŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ ŦƛƻǊŜƴǘƛƴƻ ƴƻƴ ǎƛ ǎƻƴƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƛ 
superamenti dei limiti.  
 

Per quanto riguarda gli ossidi di azoto, il valore limite di 40 ɛg/m3 come media annuale non è stato 

ǊƛǎǇŜǘǘŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ ŘǳŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ Řƛ CƛǊŜƴȊŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀƴŘƻ ƭŀ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ 

dell'inquinante rilevato presso le stazioni di tipo traffico. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩhȊƻƴƻΣ ŀƴŀƭƻƎŀƳŜƴǘŜ ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ ǇǊŜŎŜŘenti, è stata confermata la criticità di questo 

parametro; si è infatti verificato il superamento delle soglie di informazione: 6 superamenti del valore soglia 

Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ мул ˃ƎκƳ3 presso la stazione di FI-Settignano. 

 

Fig. 4.1 ς Indicatori di ozono 2015 ς Fonte: ARPAT 

 

Per quanto riguarda gli Idrocarburi Policiclici Aromatici IPA, i dati mostrano che il valore obiettivo di 1,0 

ng/m3 per il Benzo(a)pirene come media annuale è stato rispettato in tutte le stazioni di Rete regionale  

Infine, per quanto riguarda i Metalli pesanti (Pb, Cd, As, Ni), il monitoraggio relativo al 2016 ha confermato 

ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŀƭŎǳƴŀ ŜŘ ƛƭ ǇƛŜƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ƭƛƳƛǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǇƛƻƳōƻ Ŝ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇŜǊ 

arsenico, nichel e cadmio. 

Il Piano di Azione ComunŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ нлмс - 2019 del comune di Firenze, approvato con DCC 

n. 53 del 2016, dopo aver analizzato nel dettaglio i monitoraggi effettuati nelle stazioni sopra indicate, 

individua gli interventi per la riduzione delle emissioni, in particolare quelle di PM 10 e di NOx. 

Gli interventi in esso contenuti sono di due tipi: 
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- strutturali , cioè quelli di lungo periodo che hanno carattere permanente. Dato che le principali sorgenti di 

inquinamento sono il traffico e gli impianti termici, interessano principalmente il settore della mobilità ed il 

risparmio energetico per la climatizzazione degli edifici, 

- contingibili, cioè di attuazione immediata e limitati nel tempo da porre in essere in caso di superamento 

di soglie di informazione/allarme o valori limite individuati specificamente dal D. Lgs. n.155/2010 (es. avvisi 

alla popolazione, ordinanze, ..) 

Gli interventi strutturali, di maggiore interesse per il presente studio, sono così classificati: 

¶ Interventi per la riduzione delle emissioni da traffico veicolare  

¶ Promozione della mobilità elettrica e car sharing  

¶ Promozione mobilità ciclabile  

¶ Promozione del trasporto pubblico  

¶ LƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǳƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǘŜǊƳƛŎƛ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƴŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ  

¶ Verifica della manutenzione ed esercizio degli impianti termici privati  

¶ LƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǘŜǊƳƛŎƛ ǇǊƛǾŀǘƛ  

¶ Illuminazione pubblica  

¶ Altri interventi 

Fonti utilizzate: ARPAT | Rapporti sulla qualità dell'aria, Comune Firenze | Piano di Azione Comunale (PAC) per ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ нлмс ς 2019, 

Piano Strutturale e Regolamento Urbanistico del Comune di Firenze 

 

4.2 CLIMA ACUSTICO 

tŜǊ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ άƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǊǳƳƻǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀōƛǘŀǘƛǾƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo per la salute umana, 

ŘŜǘŜǊƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ŘŜƛ ōŜƴƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ŘŜƛ ƳƻƴǳƳŜƴǘƛΣ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀōƛǘŀǘƛǾƻ ƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni degli ambienti ǎǘŜǎǎƛέΦ  

[ΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ŝ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǘƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ vǳŀŘǊƻ ǎǳƭƭΩinquinamento acustico n. 447 del 

нс ƻǘǘƻōǊŜ мффр ŎƘŜ Ƙŀ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜǎǘŜǊƴƻ ŜŘ 

ŀōƛǘŀǘƛǾƻ ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎo; le strategie di azione atte a raggiungere i suddetti obiettivi si 

ǎǾƛƭǳǇǇŀƴƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀ ǎƛŀ Ŏƻƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ άǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ όŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

acustica del territorio comunale, valutazioni di impatto acustico) sia con attivitŁ Řƛ άǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ 

(monitoraggio dei livelli di inquinamento acustico, piani di risanamento). Per quanto riguarda le attività di 

controllo in ambito comunale, la Legge quadro assegna ai Comuni il controllo ed il rispetto della normativa 

acustica.  

Lƭ tƛŀƴƻ Řƛ /ƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ !ŎǳǎǘƛŎŀ ŝ ƭΩŀǘǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ŏǳƛ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ 

ƳŀǎǎƛƳƛ Řƛ ǊǳƳƻǊŜ ŀƳƳŜǎǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

produttive in essere e previste, della distribuzione degli insediamenti residenziale e, in breve, di tutte le 

specificità socio-economiche del territorio. Il Comune di Firenze è dotato di Piano di Classificazione Acustica 

approvato nel 2004. Di seguito si riportano le informazioni di interesse per ƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜΦ 
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Fig. 4.2 - Estratto dal Piano di Classificazione Acustica 

[ΩŀƳōƛǘƻ ŝ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜ L± Ŝ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜ LLL ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜΦ Lƴ 

ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊŀŘƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ la fascia di pertinenza della strada di progetto. La 

viabilità di interesse quali viale Nenni e via di Scandicci sono state inserite in classe IV. La relazione riporta: 

Zone di classe III - Aree di tipo misto  

Rientrano in tale classe le zone residenziali periferiche, sostanzialmente poste al di fuori della delimitazione di centro abitato fatta 

ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ōŀǎŜ Řŀƭ ŎƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀΥ ƻǾǾŜǊƻ ƭŜ ŀǊŜŜ Ŏƻƴ ǎŎŀǊǎŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭi, e i borghi che 

conservano ancora parte della loro origine rurale purchè non interessati da traffico veicolare intenso. In classe III è stato quindi possibile collocare 

parte delle piccole frazioni minori sparse per la collina e la pianura, purché lontane da strade di grande comunicazione e/o ad intenso traffico di 

attraversamento. Viceversa molti di questi piccoli centri abitati ricadono in buona parte nelle fasce territoriali di pertinenza delle infrastrutture 

ŜǎǎŜƴŘƻ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ ƭΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŀ ƭǳƴƎƻ Ǝƭƛ ŀǎǎƛ ǎǘǊŀŘŀƭƛ ΦώΧϐ 

Come accennato anche le zone E1 ed E2, rispettivamente Aree agricole di interesse culturale e paesistico- ambientale, poiché nelle stesse non è 

ƛƳǇŜŘƛǘƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ƻǇŜǊŀǘǊƛŎƛ Σ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŎƻƭƭƻŎŀǘŜ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜ LLLΦ [Ŝ ½ƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜnte nelle aree collinari a Nord ed 

ŀ {ǳŘ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŀŘ hǾŜǎǘΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ ƭΩ!ǳǘƻǎǘǊŀŘŀ !-мΣ ƭΩ!Ǌƴƻ ŜŘ ƛƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ DǊŜǾŜ ŝ ŎƻƭƭƻŎŀǘŀ ƭΩŀǊŜŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Řƛ ǘƛǇƻ 

produttivo. Infine, come anticipato, in classe III sono state inserite, oltre ad alcune delle maggiori aree ospedaliere e scolastiche (compreso sedi 

Universitarie), le principali aree verdi.  

Zone di classe IV- Aree di intensa attività umana  

9Ω ǉǳŜǎǘŀ ƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ǇƛǴ ŀƭǘŀ ŎƘŜ ǎƛ Ǉƻǎǎŀ ŀǎǎŜƎƴŀǊŜ ŀŘ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀōƛǘŀǘƻ ǎƛŀ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ Řŀ ƳŜȊȊƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭŜ 

ŜƭŜǾŀǘŜ ŘŜƴǎƛǘŁ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƴǘǊƻǇƛŎƘŜ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ όǾΦ ¢ŀōŜƭƭŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŜύΦ [ΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ acustica alle aree a confine 

con le infrastrutture di traspoǊǘƻ ŝ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘŀ ǎƛŀ ŀƭƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ όǎǘǊŀŘŀ ƻ ŦŜǊǊƻǾƛŀύ ǎƛŀ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

delle stesse: nella zona IV sono quindi collocate la maggior parte delle aree urbane sia per la vicinanza a strade di grande comunicazione e/o di 

ƛƴǘŜƴǎƻ ǘǊŀŦŦƛŎƻΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ŘŜƴǎƛǘŁ ŀōƛǘŀǘƛǾŀΣ ŘŜƭ ǘŜǊȊƛŀǊƛƻ Ŝκƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻΦ {Ŝ ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀ ŀ ǎŎŀƭŀ ŀŘŜƎǳŀǘŀ όмΥ15.000) la distribuzione del 

tessuto edificato, si può vedere che, in buona parte, la zona posta in classe IV coincide con la delimitazione dei centri abitati fatta ai sensi del vigente 

ŎƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ Φ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎŀƭǾƻ ŀƭŎǳƴŜ ŜŎŎŜȊƛƻƴƛΣ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜ L± ŝ ŎƻƭƭƻŎŀǘŀ ǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǊŜŀ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴǘŜ ƛƭ ŎŜƴǘro storico, la prima periferia , e 

ƭΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƭǳƴƎƻ Ǝƭƛ ŀǎǎƛ ǎǘǊŀŘŀƭƛ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻΦ ώΧϐ 

In base alla normativa vigente il comune di Firenze ha approvato nel 2010 il Piano di Azione Strategico per il 

contenimento del rumore ambientale, aggiornato nel 2016 con indagini specifiche, mappature acustiche 

del rumore stradale ed azioni specifiche sui ricettori, sia residenziali che sensibili. 
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Il Piano considera via di Scandicci come sorgente critica. La tabella delle sorgenti critiche del piano riporta 
anche le risultanze del Piano di Risanamento 2009 (in termini di Indice di Priorità, Degrado, Efficacia e Costi) 
e delle misure di contenimento messe in opera o di cui è prevista la messa in opera nel breve periodo. 
 

 

 

 

Fig. 4.3 - Mappatura acustica del rumore stradale ς LDiurno (6.00 ς 22.00) 

 

 

Fig. 4.4 - Mappatura acustica del rumore stradale ς LNotturno (6.00 ς 22.00) 

Si osservano gli edifici presso cui è stato verificato il superamento dei limiti perimetrali in rosso. 
Anche sul sito della Regione Toscana Via Scandicci viene considerata area critica e fonte di rumore: 
















































































































































































